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Ancora 
sullo sgravio dei Comuni 

Ritorniamo sulla questione dell’altro 
ieri, E' grave: più di quello che appare 

| superficialmente. 
L’on. Giolitti adunque con tutta buona 

grazia ha detto ai rappresentanti delle 
provincie di riconoscere che le richieste 
delle provincie sono degne della. mag- 
gior considerazione, ma che esse impli- 
cano un grave problema per l’erario : 
perciò ha concluso colla solita cavatina 
del non poter prendere nessun impegno 
e del dover riferire ai ministri compe- 
tenti. E pensare che il ministro compe- 
tente Maiorana ai rappretentanti dei co- | 
muni andati da lui per lo stesso og-. 
getto, aveva risposto che sì riserva... 
di riferirne all’on. G.nlitti. Il giochetto 
può essere divertente, ma è assai poco 

decoroso. 
Pare proprio che questo benedetto 

Governo si stimi qualche cosa al di 
fuori ed al di sopra di ogni legge anche . 
naturale: pare che egli abbia conside- ; 
rato i rappresentanti dei comuni e delle 
provincie in atto di preghiera e non in. 
atto di reclamare giustizia: pare che i 
nostri patres patriae risguardino il 
Governo svincolato da ogni dovere, e 
che se talora... accontenta. per mera 
liberalità. 

E il vieto concetto liberale dello Stato, : 

che bisogna sradicare a costo di qua- 
lunque strappo, senza misericordia, dalla 
mentalità moderna, ove s’è così tena- 
cemente installato. 1 

E’ un dovere rigoroso di giustizia 

per lo Stato sollevare gli enti ammini- 
strativi da spese sue: e non c’è barba 
di bilancio che ne lo esoneri. 

Ci. sono tantì avanzi di bilanci: sì | 
soddisfi dapprima alla giustizia. 

Ma qual bella influenza educativa e- : 

sercita questo stato se calpesta così fi- 

scalmente, con tanta disinvoltura il di- 

ritto naturale? 
Ma il liberalismo ha fatto dimenticare 

anche questo dovere allo stato: la sua 

funzione educativa. i 
Ce lo dimenticavamo quasi. 
Noi interessiamo quindi i Comuni 

della nostra provincia a prendere parte 
attiva alla santa lotta. 
sian   

Anche il Senato ai ventisette. 

Roma, 21. — Il Senato è convocato 
per il giorno 27. All’ordine del giorno 

song le comunicazioni dsl Governo ed 

alcuni progetti di legge. — 
  

Il magistrato delle acque al Senato. 

Roma, 21. — Si è riunito l'ufficio cen- 

trala dsl Senato per l’asame del disegno 

di legge sul magistrato della acqua. 
  

Biancheri dimissionario. 

Roma, 21. — E’ giunta alla segreteria 

della Camera la iettera colla quela l'on. 

‘ Bianchari rassegna le dimissioni da Pre- 

sidente della Camera dei Deputati. 
  

ANCHE REYNAUDI 
SI DIMETTE SUL SERIO. . 

Roma, 21. — Si conferma la voce se- 

condo cui l’ammiraglio Reyaaudi si di- 

metterà da commissario generale della 

emigrazione. 

Causa ne sono le recenti eritiche spe- 

cie per la catastrofe del Sirio. 
  

Il Re di Grecia in Vaticano. 

Roma, 21..— Secondo la Vita vi sareb- 

bero state pratiche per la visita di Re 

Giorgio fn Vaticano, ma esse non avreb- 

bero approdato a risultati. 

Il cardinale Merry del Val avrebbe 

fatto sapere a mezzo di mons. Delenda 

che il Vaticano era disposto a ricevere 

il Rea Giorgio anche se partisso dalla sede 

della legazione accreditata prasso Îl Qui- 

rinale. Si spera così che il Sovrano greco 

accolga l’invito. i 

Il conflitto Austro-Serbo 

Samlino, 21. — L’inviato a. U. è Bsl- 

  

  

grado, barone Czikann, partito fssiò per | 

Vienna, non ritornerà per ora, al suo 

SITTER ALE ANITA TA ARTO ET RT OTT id 

Pasich, non ha nulla tralssciato negli 
u'timi tempi psr peggiorare ancor più 
tali relazioni. Nell’Uaghsria meridionale, 
in Dalmazia, in Macedonis, si fa una 
vivissima sgitazione contro la monarchia 
austra-ungaric:. 

Il comizio che si terrà domanica pros- 
sima per protestare contro l’amministra- 

‘zione austriaca in Bosnia sarebbe pro- 

mosso da' Governo serbo. Si prevede una 
grande dimostrazione contro l’Austria. 

Si sta preparanio un memoriale the 
sarà diratto a tutti i Governi sstsri e a 
tutti i maggiori giornali europsi, e nel 

, quale si criticherà l’amministrazione au- 
siriaca della Bosnia-E zagovin:. Le rive. 
lazioni sulle stravaganzs del principe ers- 
ditario serbo sone ripagato dal Governo 
serbo col fornire ai giornali racconti sugli 
scandali della famiglia imperiale austriaca. 

Il discorso seritto 
di Maggiorino Ferraris. 

  

  

ris, ex ministro della Poste, ha indisiz- 

zsto ai suoi elattori del collegio di Acqui, 

‘una lettera sul programma seconomico- 

gevarnativo. E in questa materia le idee 

del Ferraris sono fn aperto contrasto can 

‘quelle di Maiorana, perchè egli è fautore 

degli sgravi credendo che gli sgravi sol- 

| l’aumantare il baneesere generale miglio- 

reranno, anzichè danuaggiare, le condi- 

zioni dali’ E-ario. A questo proposita cita 

quanto è avvenuto per il caffè, il con- 

i sumo del quale è aumentato dopo la 

riduzione del dazio d'entrata. 
i lean nipiiaieenri plenarie Lecirtine mega 

NELLA RUSSIA 
i 

SANI RT NOCE TIE LA DITTA i 

| Governatore mortalmente ferito. 

i Tiflis, 21. — L'ex govarnatore generale 
: di Etisabasthpol, generale Golostchapew 
| venne mortalmente ferito. L'autore del- 
l’attentato ha potuto fuggire. 

Commissario ucciso. 
Kongour, 21. — Il commissario di pa- 

! Hzia Kosckine fu ucciso con tra ravol- 

| 
i 

| 

Roma, 21. — L'on. Maggiorino Eacra- 

: tellats durante una perquisizione demicf- 

| are. L'assassino fu arrestato. 

| avevano assassinato una guardia. La mag- 

gior parte sano studenti 
  

LL anarchico 

che attentò ad Alfonso. 

Parigi, 21. — Si ha da Alaig cha la 

polizia arrestò certo Pietro Mant, trenta- 

ssienne, denunciato dalla sua amante 

come l’autore dell’ attentaso commesso a 

Parigi contro il Re di Spagna. L'autorità 

giudiziaria di Alsig considera l'accusa 

poco fondata. 

PRETI EGOISTI. 
Monsignor Garelamo Comi, prevosto 

mitrato di Sent'Ambregio di Milano ha 

donato 150 000 lire allo scopo di costruire 
‘ un ricovero per i vecchi. 

    
i In occasione della solenne cerimonia. 
: per la posa della prima pietra del nuovo 
ricovero, Mons. Comi ha pronunziato pa- 
role nebilissima che hanno profonda- 

| mente commosso l'animo di quanti assi- 

‘stevano, parlando della carità e della 
i religione col cuore del benefattore. 

Ei ecco un altro dei tanti preti inutili 

  

ed ego!sti. 
I 
_Il servizio delle suore 
| negli ospedali 

| E° stata distribuita alla Camera dei de- 
i putati la relazione presentata dal presi- 

‘sidente del Consiglio, ministro dell’ In- 
| terno on. Giolitti, sul servizio degli Ospe- 
dali e sulle spess di spedalità. 

i La relazione ba attinto notizia da 1304 
‘ Ospedali, il cui patrimonio, al lordo degli 
oneri patrimoniali perpetui e temporanei, 

! fu valutato fn lira 640,889,738, costituito 
I ner 327,247,356 lire da beni immobili per 
212,208,756 lire di randita pubblica e per 
i lire 101,433,626 da altri beni mobili. 
i Il patrimonio degli ospedali, in rap- 
i porte alla popolazione di ciascun compar- 
| timento è considerevola apscialmente nella 

| Liguria, nel Lazio, nella Lombardia, nel 
| Piemonte e nelle Romegne, sd è molto 
| scarso nella Basilicata, nella Calabrie, 

Si scoprirono dei ladri di dinamite cha | 
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rubato la fanciulla; ogni ricerca riuscì 

i negli Abruzzì, nelle Puglie e nelle isole. 
Ì Un indice. abbastanza preciso dei mezzi 
: disponibili in ciascuna regione per l’assi- 

posto, vista la tensione nelle relazioni stenza spedaliera, è dato dalla cifre del- 

austro - serbe. Il presidente dei ministri, l’entrata e dalle spesse annuali, che la 

sua espulafone. 

pe 

relazione riassume lungamente. S! occu- 

pa la relazione del numero e delle con- 

dizioni degli impiegati, da cui risulta che 
fra gli stipendiati figurano nel 1902, 340 
sacerdoti e cappellani (perchè in molti 
casi al servizio religioso provvedono iati- 
tuzioni speciali di eu'to o confraternite), 
importanti una spesa di lire 185,471. 

La relazione conchiude rilevando un 
aumento ne! servizio, ospitaliero affidato 
alle Suore, il cha. @jdimostra la bontà 
e i vantaggi deil’avérs dalla suore sopra 
quella dei laici, Dice-infatti la relazione 
che secondo |’ inchiesta compiuta nel 
1887, sopra 6,947 infermieri e suora cha 
prestavano allora servizio in 889 ospedal?, 
205, cicà il 30 per cento, apparteneva ad 
ordini religiosi. Nel 1902 invece tale me- 
dia sra salita al 40 per cento. © 

sem mi rimazirne cm aree inn eo errante 

Fra i parlamenti esteri 
SPAGNA, 

Madrid, 21. — Ii ministero della ma- 
rina interogato circa la vartenza dell’ in- 

erociatore Pelaio per Tangeri, dice che 
questo invio non deve causare allarme; 
questo invio non è la conseguenza di 
un trattato segreto, ma è motivato esclu- 
sivante dalla vicinanza della Spagna al 
Marocco e in esecuzione della conferenza 

di A'gesiras. 

  

AUSTRIA. 
Vienna, 2î. — Si respinge per appello 

nominsla con voti 201 contro 14 la pro- 
posta del centro concernente |’ introdu- 
zione del voto plurimo (vivi applausi). 

PORTOGALDO. 
Lisbona, 21. — La maggioranza accusa 

l'opposizione di fare ostruzionismo. Fissa 
ha deciso oggi di prolungare la seduta 
fiao all’apprevazione del progetto sulla 
contabilità dello Stato cha venne poscia 
approvato. Il deputata Costa parla in ter- 
mini irriverenti e rifiuta di obbedire alle 

osservazioni del presidente ehe ordina la 

Anche il deputato Repubblicano Ales- 
sandro Braga, è espulso. 
  

Francesco Giuseppe a Budapest. 

Budapest, 21. — Il Rs è arrivato ac- 
clamato entusiasticamente da enorme folla. ; 
  

me
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La ricerca d’una bambina; 
rapita dagli zingari 

STORIA ROMANZESCA. 
Telagrafasi ds New Jork ai giornali di 

Londra, che un anno fa eirca, un gruppo 
di bohémiens che s! trovava di passaggio 
a Chicago, scomparve imprevvisamente | 
colla piccola figlia di un industriale di 
quella città, certo Adam. 

Non c’era dubb!o: gli zingari avavano 

inutile. 

Solo la madre non perdette la speranza : 

Secondo essa, il solo mezzo per ritrovare | 

la figliuola, era di vivere insieme agli, 
zingari. 

Dopo avere venduto i loro beni ceom- 

merciali sé i loro mobili, il padre e la 

madre comperarono una 

incominciarono a fare una vita nomade, : 

piena delle prove più dure, le quali 

avrebero scoraggiate le anime più risa- 

lute; ma la tenacia della madre non fu 

vinta. 
I due sposi giravano di accas:pamento 

in accampamento; egli avendo cura dei 

cavalli e riparando le vetture degli zin- 

gari, essa facendo fl giuco delle carte. 

Per lunghi mesi, essi ricerearono ir que- 

sto modo la figliuola senza poterla trovare. 

Finalmente la carrozza dei signori A- 

dam, giunse vicino a Salem, dove si iro- 

vava un gruppo di nomadi. 

Il signor Adam, incaricato dal capo 

di qualla gente, penetrò nel campo, 

guardande da per tutto, come faceva ogni 

volta che incontrava un gruppo di quella 

gente. 

Ad un tratto, il padre vide la figliuola 

seduta vicino ad uva tende, dovs fumava 

una marmitta; sasa era vestita come una 

mendicante. Il padre potè a stento tratte- 

nere l'emozione; senza perdere un mi- 

nute di tempo, corse dal cspo della pe- 

lizia della città, e ritornò con lu! all’ac- 

campamento. 
| La signora Adam li accompagnare, © 

quando essa fu davanti a sue figlia, e 

questa si fu gettata nelle sua braccia, la 

povera donna’ perdette i sensi, ma i baci 

«della bambina la richiamarono tosto in 

vita. 

  
i 

i 
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carrozza, e! 
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Non parole ma fatti” 
PISEFANIIBSTI PIEDE BINARI ASTANTI DI MIT CIRIE VE A 

  

« S' uniscano gli opersi per così atu- 
tarsi scambievolmente nei loro. bisogni 
materialî...; appena riuniti come cristiani, 

e, in armonia del cristianesimo operanti, 
si rivela a lato di questo scupo un altro 
più sublime, un vincolo cicè spirituale, 
che tutti i membri abbraccia e che, in- 
sensibilmente, come forza vitale che si 

esplichi în lero, da una mera società rè 
‘tras una corporazione vivente ». 

  La famiglia è ritornata a Chicago. ì 4 

Queste le nobili parole di Mansigner 
Kstteler, Vescovo di Mzgonza, cha fin 

dal 1840, rivolgeva alla classe operaia. 
Ocganizzare gli operai e con unanime 

energia far valere i loro interessi come 
pura i loro diritti è giuste, è lodevole, 
anzi necessario. Da quest’apoca in pol, 

si lavorò dai cattolici tedeschi sanza tre- 
gua a fondare delle associazioni di ogni 

genere, specie unioni cattolico-operaie, 
sostanuti e da Leone XIII, che ne san- 
civa il felice movimento colla sus Enci- 
clica sulla questione operata (1891), e dai 
vescovi tedeschi nelle loro singole pa- 

stocali. 

Nal 1891 esistevano in Germania 253 
ascociazioni cattolico-operaie con 64.200 
mambri; 12 anni più tardi, nell'agosto 
1903, erano più che quadruplicate, cioè 
1292 associazioni con 204,500 membri, 

Le associazioni di una diocegi formano 
l'Unione diocesana (D dzesanderband), la 

quali, a loro volta. sono aggruppate in 

tre federazioni, ossia, la Germania occi- 
dentale, la meridionale e quella del nord 
e dell’est; a capo vha un presidente 
ecclesiastico (Praases). 

Verso la fine del 1905 annoverava 
l’unfone delle associazioni cattolico-spe- 
raie dell'Impero germanico 730 associa- 
zioni nella parte meridionale con 95,000 
membri; 400 nella cccetdentale con 80 
mila; 600 nella settentrionale, sede Ber- 
lino, con 75,000. Attualmente si contano 
1800 associazioni con 280,000 membri. 
Na questo numero è una semplice pa- 

; rata, una parola vuota di senso e di 
realtà, bensì qualche cosa di pratico, che 

offre dei vantaggi incontestabili all’ope- 
‘ Taio. 

Vediamone alcuni: 

T: 
1. Non v’ ha condizione sociale chs sia 

tanto esposta a ogni genere d’aîtacco 

contro la fede e la. credenza religiosa, 
i quanto la classe operaia. 

Le associazioni in Germania si aforzano 

quindi di far conoscere all’operaio sì fu- 
i nesto contagio che invade l’edierna s0- 

cietà, ne suggeriscono i mezzi più oppor- 

tuni e più efficaci di pressrvazione. 
2. L’immoralità fa strage ai giorni no- 

stri; nel ceto ogeraio, come nelle altre 
classi sociali, trova le sue vittime quoti- 

diane; penetra po’ per volta nello stesso 
santuario della famiglia, ne mina l’auto- 
rità, apportaudo seco rovina spirituale e 

tomporale. 
« Voi volete », dice Monsignor Ketteler 

agli operai, «voi volete delle spose caste, 

: delle donne forti, a costumi integerrimi; 
: voi volete delle buone madri per i vostri 
figliuoli » ; sì, tutt! gli operai lo vogliono 
questo, perchè, come osserva Nicolò To- 
maseo, « la donna sania è un angelo, mentre 

“invece la donna perversa è un inferno ». 
A questo fine combattono le associa- 

zioni operaie tedesche, la letteratura, le 
cartoline, i quadri immorali, breve, tutto 
quello che, lungi dal nobilitare, degrada 
l'operaio, corrempe la mente e il cuore 
della gioventù, preparando una preeoce 
vecchiziz, ripiena di acciacchi e di mi- 
serfe; tutelano invece la famiglia, ne 
istruiscono i padri, ricordan loro i dolori 

sacrosanti, inerenti al proprio stato e 

‘sondizioni. 

3. Nelle unioni popolari trovano gli 

i operai l’assistenza voluta per meglio per- 

fezionarsi nelle verità di nostra santa 
religione; di cristiano ordinario diventa 
l’operaio un cattolico più conscio di sè 
stesso, più convinto, più opereso, 

A quasto fine si stabilirono delle co- 

munioni generali in diverso feste del- 

(1) Con questo, iniziamo una serie di 
articoli sulla Unione popolare, la quale 
— sacondo gli ultimi Statuti che rego- 
lano lazione cattolica in ltalia — deve 
anche îra nei istituirsî, sull’esespio del 
V.lksverein tedesco. Ne raccomandiamo 
la lettura specie al Clero, il quale prima 
di ogni altro deve farsi coscienza del 
dovere per poi trasfonderlo nei cattolici, 

n. d. r. 

  

l’anno, e, nelle grandi solennità, con vivo 
entusiasmo prendere parte in corpo, a 
capo il loro vessillo. 

Qualcuno potrebbe qui domandare, e 
a buon diritto, se dette associazioni ab- 

biano in vista il solo perfezionamento 
morale della classe operaia, 0 se vadano 
ancor più oltre. 

La risposta è semplice, tanto più elo- 
quente chè, è tolta dai documenti meda- 
simi di questa grandiosa opera cattolica; 
vediamone dunque brevemente i vantaggi 
matariali. 

II, 
1. Sciogliere i problemi sociali che 

agitano la società moderna, non è possi- 
bile senza una cooperazione efficace da 
parta degli operai; il suffcagio universale 
facilita d’altronde dette compito influendo 
direttamente sulla legislazione. 

Auche qui, le unioni cattelico-operaie 
della Germania sono una vera scuola per 
gli operai, scuola che, mediante i singoli 
organi delie unioni, mediante corsi, bi- 

blioteche, conferenze, discussioni nelle 
pericdiche assemblea, prepara e ne attua 
la loro rispettiva attività sociale. 

2. Ls unioni popolari tedesche si danno. 
tutto l’impegno per creare, a seconda 
dei luoghi e dai bisogni, tutte quelle isti- 

tuzioni a scopo economico-sociale, che 
tanto, e tanto bene fanne pal migliora- 
mento della classe operaia. Molte unioni 
hanno degli uffici popolari proprii, ov- 
vero son così costituite che gli operai, 

all'occorrenza, possono ottenera delle fa- 
cilitazioni, indirizzi, consigli concernenti 

casi giuridici. Nelle riunioni parfodiche, 
come in una sarie di corsi appositi, si 
espongono i mezzi cha la legislazione so- 
ciale offre affin di evitare o di prevenire 

dei malintasi. 
Dal seno poi di ogni sezione possono 

nascere dei progetti sui queli si attira 
tosto l’attenzione del partito cattolico- 
pelitico, così detto il Centro, per il mi- 
glioramanto della legislazione sociale. 
Varie disposizioni che il Centro ha fatto 
votare dal Reichstag, ossia Camera dei 
deputati, si devono precisamente all’ ini- 
ziativa degli operai e così nelle unioni 
sattoliche trova l'operaio piena occasiona 

di contribuire alla grande opera della 
riforma legislativo-sociale, che da vicino, 
anzi in modo diretto e pratico lo interessa. 

3. L’opera!o facente parte di dette as- 
sociazioni, si vede tosto sostenuto da tutte 
le. numerosa istituzioni di previdenza, a 
scopo sociale, le offrono un vantaggio 
immenso alla classe operaia. 

4. Il lavoratora intelligente, desideroso 
d’isparare, trova in queste associazioni 
i mezzi e l’opportunità di completare 
più e più la sua formazione religiosa e 
civile. La biblioteca popolare è sempre a 
sua.disposizione, come pure gli si danno 
dsi corsi gratuiti concernenti la legizlazione 
e gli altri problemi sociali in genere; 
chs anzi, po’ per velta può egli stsasso 
formarsi un corredo d'idee che gli per- 
mettano di esercitare un influsso bene- 
fica, pel maggior bene, e pel vantaggio 
della propria classe. 

5. Difficilmente arriva la classe operaia 
a migliorare la sua condizione, se prima 
non conosce bene la propria situazione, i 
proprii diritti e doveri. Le associazioni 
cattolico-operaie spiegano all’operaio quale 
sin questa: situazione, infondono un sen- 
timento di solidarietà, di scambievole soc- 
corso verso una meta comune, il preprio 
benessere spirituale e tamporale. 

6. L’ operaio sbbisegna parimenti di 
esser messo in guardia da tanta gente 
che gli si vanta amica a parole, ma che, 
in fatti, altro non è che un lupo rapace 
sotto la vaste di agnello, gente che mina 
la nostra fede e vorrebbe strappare dalla 

mente « dal cuore dell’operaio, l'eredità 
la più bella, la più gloriosa, ossia, la re- 
ligione, l’ubbidienza alla Santa Sede, ai 
Vescevi in intima unione col Papa. 

Le associazioni tedesche mettono in 
guardia loperaio contro simili nemici, 
che, altre al rovinare lo spirito, rovinano. 
la borsa. 

7. L’operaio non è una macchina, dopo 
lunghe ore di lavoro, abbisogna di un 

riposo, che, lungi dall’avvilire l’umana 
nature, estenuare più e più le già troppo 
stanche membra, gli torni di svago, di 

sollieve, sia qualehe cosa di nobile, di 
degno della crastura razionale, fatta a 
finmagine e somiglianza di Dio, ciò che 
appunto si cerca dalle associazioni operaie 

. 

   



    

  

  
    

  
      

   
Questa, in succinto, l’azione beneme- 

rita, non mai abbastanza lodata delle 

unioni cattolico-opera'e in Germania. 

IN FRANCIA 
Gli inventarii. 

Parigi 214. — Gli inventari ripresi jer- 
mattina simultaneamente in 48 diparti- 
menti sono terminati oggi completamente 
in 23 di questi dipa:timenti. 

Si ebbero delle serie dimostrazioni: 
delegati ed ufficiali feriti, contadini di- 
mestranti arrestati. Venne pure arrestato 
qualche curato. In parecchi luoghi si 
dovetterno sfondare le porte o si trova- 
rono di fronte a barricate. 

I giornali di Lilla riferiscono che du- 

rante un inventario in un paese presso 
Hazebrok un capitano dell’8.0 fanteria, 
rifiutò di dar l'ordine di sfondare la 
porta della chiesa. Fu sostituito subito 
dal suo luogotenente che obbedì. 

Un cardinale a Roma. 
Roma 21. — E° giunto a Roma Il card. 

Couillè, arcivescovo di Lione, il quale 
ha avuto stamane un lungo colloquio 
con Pio X. 

  

  

  

Tre donne e sette case sepolte. 
Sondrio, 24. — Nel Comune di Teio 

nella notte dal 19 al 20 una frana di- 
strusse setts casupole seppellendo tre 
donne ed aleuni capi di bestiame. Si do- 
vette sospendere il disseppalimento per 
un’ altra grossa frana che minaccia di 
cadere di momento in momento.   

La Chiesa cattolica in Grecia 

  

A proposito della visita chs il re di 
Grecia farà al Sommo Pontafics nel po- 
meriggio del giorno 25, e opportuno 
notare che il re Giorgio e il suo Governo 
non hanno mai dato cagione ai cattolici 
di lamentarsi delle condizioni in cui si 
trovano in quello Stato. 

La gerarchia cattolica in Grecia si 
compone di un delegato apostolico ed 
arcivescovo, che risiede in Atene, degli 

arcivescovi di Corfù e di Nsxoa ejdi 
qusttro vescovi. Dall’arcivescovado di 
Corfù dipendono le sedi di Zanto e di 
Cefalonia: da quello di Naxcs dipendono 
i vescovadi di jSantorino, Sira e quello 
di Tino; che comprende, alla eua volta, 
quattro sedi unite, cioè, Tino, Micone, 
Andras e Nilo. : 

Delegato apostolico e arcivescovo di 
Atene è mons. Antonio Dalends, nato a 
Santorino il 2 gennaio 1860, nominato 
arcivescovo di Corfù il 24 marzo 1888 e 
promosso il 6 agosto 1900 Mons. Delenda, 
succssso a mons. Ds Angelis, è delegato 

apostolico in Grecia dal 25 agosto 1900. 
La delegazione apostolica fu istituita 

da Gregorio XVI nel 1834. Pio X poi il 
13 luglio 1875 stabilì la sede residenziale 
di rito latino. I cattolici in Grecia sono 
più di 20.000, dei quali 9000 nella dio- 
ces; propriamente detta di Atene. Essi 
possiedono 41 tra chiese e capella. 

Il re di Grecia, recandosi in Vaticano, 
s! atterrà a tutte le dispsaizioni che so- 

gliono regolare le visite dei sovrani acat- . 
tolici, che vengono a Roma. 
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Sandaniele 
22 novembre. 

Baocochelde. 
Il mercato di jeri riuscì. Ebbe però 

delle conseguenze poco balle. 
Mezz’ora prima della partenza del Tram 

delle 19 chi sj trovava alla stazione, u- 
diva avvicinarsi una comitiva, che si bistic- 
ciava violentemente. Il diverbio risaltava 
confusamente sopra un fondo scuro di 
laide e naussanti bestammie. 

Due specialmente ne erano i protago- 
nisti! il primo una vera bestia d’uomo 
alcoolizzato che accusava nel suo dialstto 
veronese il compagno della sottrazione 
di L. 40, l’altro che, urtato sulle prime, 
minacciò di reagire per via di fatto, e 
poi dovette acquetarsi. 

Più velta tantarono di venire alle mani: 
due 0 tre volte avevano già comminciato 
anzi a toccarsi poco graziosamente: ma 
la cosa una volta per intromissione del 
Capo-Stazione, un’altra per intromissione 
di amici, finì... di nuovo in parole. 

L’uno dava tutti i titoli che si possono 
attestare a un galantuomo alla roveseia: 
l'altro forse un po’ rinvenuto in sè; forse 
per uu certo rispetto della gente che assi- 
nieva rispondeva cen calma. 

Montarone in treno sullo stesso scom- 
partimente, il diverbio però non ebbe 
soguito. 3 

Ma l’amigo violento cominciò a tressare 
col sue vicine, si buttò a corpo morto 
sopra di lui, facendolo cadere; costui se 
ne andò. 

Anzichè aequstarsi la bestiola prese 
quir:di a tormentare un altro compagne 
tanto 2 tanto cha dovette cambiarsi di 
pesto. Costui lo seguì. Due signori che 
nos vi ci si trovavano guari comodi col 
nuovo venuto ss ne allontanareno. E 
l’altro ritornando al suo posta, si trovò 

. di nuovo presso i signori che montarona 
sulle trentase!. 

Naeque una viva protesta universale con- 
tro l’ubbriaceo che degenerò poi in dustti 
che vennero potuti tronear solo dal par- 
sonale del Tram, che a Ciconiceo fece 
sgomberare il vagone da quel secca- 
galantuomini. : 

E° proprio vergognoso che questa gen- 
taglia di sensali, venuti fra i buoni friu- 
lani a spillar loro le lire col facile me- 
stiere, abbiano poi da pagarli con quel 
contegno bostiale, verso... Dio e verso gli 
uomini, 

- Pasian Schiavonesco 
f 20 novembre 

1 Per Annita Garibaldi. 

Il primo acesano. programmatico del 
nuovo maestro di IVa elementare g’in- 
centra in un nomignolo mul‘ebre, che 
ha l'onore di stare a fianco dell’Eroe dei 
dua mondi. Alla distanza di una setti- 
mana dal suo insediamento, eccolo lan- 
ciare fl protlama di... Rimini! Cinque 
centesimi par il monumento ad Annita 
Garibalai: le offerte e i nomi saranno 
mandati a Roma! 

E le fanciulle ed i fanciulli, che cono- 
scono Aunita. come il pitecaniropo del- 
l’Hasckel, portano l’obolo alimentatore 
Gella patria fdea. 

Si capisce, che la grande e balla idea 
è sazia di stare nel tsnebrio delle cospi- 
razioni mazziniane sotto l'occhio di Gari- 
baldi, occhio largo come... l’Oteano A- 
tlantico. Vuole ingentilirsi, assumendo   

sce. 

le forme vaghe di una donna, viva nel- 
l’anima dei ragazzi, a un di presso, come 

Quanti come? eh. 
Così, l’obalo, tolto non so se al for-: 

maggio o alla polenta dello scolaro, darà | — 
a lui un neurone patriottico di più nel: 
cervello ed al masstro la gloria. 

Vial Ls refezione scolastica, spscie per 
quelli ehe vengono a scuola percorrendo 
— ogni dì — oltre due miglia di strada, 0 
vero la biblioteca di classa sarebbe molto 
meglio, Egregio Maestro. La Patria ormai, 
sa fare senza Annitina: seuza miseria 
però, senza ignoranza ed ineducazione 
ancora non sa! È 

Cividale 
21 novembre. 

Passatompo. 

La belva divoratrice — che il signor 

piace di chiamare fl Bilancio dsl Comune, 
« fu a quanto pare una balva davvero. — 
Tanto fu lo spavento che coprì di ter- 
rore {i vecchi amminiatrattori! 

Noi vogliamo sperare invece cha i nuovi 
sapranno demare la belva formidabile,(!) 
anzi, abbiamo ragione di eredere che 
mercè la los inteligente operosità sa- 
pranno renderla mansusta, un agnello 
addirittura. In altri termini vogliamo 
dire che sapranno usare del pubblico 
denaro non solo nella mizura preventi- 
vata, ma con quel ritto criterio ammini- 
atrattivo che non sa di gretto e di antico, 
come avrebbs sperato di vsdare il signor 
corrispondente del Giornale di Udine. 

Oh Pontalone !..... è questo il nomignolo 
col quale il corrispondente predette qua- 
lifica il buon pubblico di Cividale (elet- 
tori compresi). — E perchè ciò? Perchè 
i Gividalesi ia pensano diversamante di 
lui (del corrispondente) nel famoso affare 
dell'acquisto del palazzo ex Gaspardis. 

Sappiamo infatti come fu quell’aquisto 
la minoranza in pubblico consiglio s! 
schisrò sccanitamante contro le propo- 
ste della Giunta, ed in quella seduta più 
che parlare di codazzo di spese vollero 
fare ! conti alla Banca Cooperativa ven- 
ditrice che con vero spirite di pattriotti- 
«smo offriva prima d’ogni altro, l'affare 
al Comune, pel moderato prezzo di lire 
40.000. s 

Unitamente poi all’affare di compra 
vendita la Banca giustamente pretendeva 
dal Comune df avere assicurata la sua sede 
per un altro novennio alle stesse condi- 
zioni di fitto presenti non solo, ma che 

il Comune stssso 3° impagnasss di esguir 
ngi locali (della Banea) quei lavori di si- 
stemazione e restauro che come proprie- 
tario è pur obbligato di far perchè i locali 
stessi rispondano allo secpo per cui sono 
destinati. 

A nulla valsero le convincenti argo. 
mentazioni della nostra Giurta per dimo- 
strare la bontà all’sffare — poichè lai 
minoranz:, approfittando della speciale 
condizione di 4 consiglieri che non pote- 
vano votare nella loro qualità di ammi- 
nistratori della Banea, votò contro la vo- 
lontà del paese che da anni reclama fl 
sospirato sventramento dell’angusta via 
Dante (strada nazionzle) principale arteris 
di Cividale. La nostra Giunta che però 
ha pagato nel sostenere le giusta esuse 
non si dette psr vinto e ritornò alla ca- 
rica ripresentando di nuovo ‘la prorosta 
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d'acquisto al consiglio. Sembra, cha nel 
frattempo l'opinione pubblica abbia fatto 
cambiar parer alla minoranza talchè pre- 
sentatasi al consiglio, accetiò pisnamante. 
l'ordine del gierno della Giunta con 
quella famosa dichiarazione di voto che a 
suo tampo avrets letta per ssteso ripro- 
dotta sul Giornale d’Udine. 

Le 2833 lire stanziato in Bilanolo, 

Era naturale € previdente che delibe- 
rato l’acquisto e in conformità all’ordine 
del giorno votato dal consiglio l’ammi- 
nistrazione pensasss subito di stanziare 
in bilancio la somma corrispondente alla 
prima delle 25 rate d’ammortamento 
benchè la G. P. A. non avessa ancora 
approvato l’acquisto. Oh chs vi sorprende 
questa cifra ? 

Avreste forsa desiderato di veder ro- 
tolare l'affare per 1500 lire di lavori ne- 
cessari da eseguirsi nei locali della Banca 
perchè da essa concretati ? che grillo vi 
saltava in testa quando parlavate di con- 
eordi che la minoranza non sarebbs stata 
disposta di fare alla maggioranza ? Ob, 
che si giocano in questo modo gli inte- 
ressi vitali del paess ? 

Per buona sorta poi la maggioranza 
fece a meno della minoranza e face bane! 

Vetò le 1500 lire ed assurò in difiaf- 
tiva la conclusione dell'acquisto, convinta. 
di aver reso un segnalato servizio al 
paese che ansioso attandeva la felice s0- 
luzione. 

Tramonti di Sotto 
20 novembre. 

Un temporalissimo. 

il piano terreno delle cass, ma penetrò 

perfino nelle camere, guastando bianche- | Presule, che montato su vettura, preceduto 
: dalla brava banda locala si diresse in I terrazzani dovettero levarsi anche i | paess sempre assequiz tinat n perchè si temeva che le case venissaro o È Rete dalia SUDr DO ‘| scoperchiate. Il tempaccio con brevi fn- 

| tarmittenze durò cirea 24 ore, 
in ogni pagina del nostro Risorgimento. : 

rie e mobili. 

Nimis 
i 20 novembre. 

Anoora sui tre annegati. 

Alle brevi notizie telefonateci ieri dal ' 
nostro corrispondente di Tarcento, ag- 
giungiamo queste che ci manda il corri 
spondente di Nimis: i 

Domenica 18 corr, Scub!ia Giovanni di 
anni 26 e Sicbbe Maria d’anni 18 quasi 
alla vigilia delle loro nozze ri recarono 

: a Nim's, per completare il loro corredo, 
erano accompagnati da Slobbe Marianna 
d’auni 46, zia della fidanzata. Di ritorno 
da Nimis furono sorpresi dalla notte, per 
cui, prima di salire la riva di S. Mattia, 
per arrivare a Taipana, entrarono in una 
osteria li vicina, e si fecero dare un lume. 
Ma usciti appena, o che il vento abbia 

i spente î i corrispondente del Giornale di Udine così | *? dato i tume, o.chi di per quil'alito accidente, invece d’ infilare la strada del 
ponte, itre viandanti, che evidentemente 
csmminavano tenendosi l’un l’altro, pre- 
cipitarono, prima di arrivate al ponte, 
nel sottostante Gorgons, torrente che 
scende da Taipana, e dopo un chilometro 
circa di percorso mette al Cornappo. 

Altri Taipanesi, che sapevano, che i 
tre disgraziati li avevano precadutî, non 
trovandoli a Tainana tornarono coi loro 
parenti in cerca di loro. La ricerche, te- 
mendos! la disgrazia, che purtroppo era 
accaduta, durarono fino «d oggi, e oggi 
finalmente fu trovata la Slobbe ‘Maria 
nelle acque del Cornasso trascinata fino 
a Torlano e lo Scubla Giov. a Nimis. Man- 

cava la zia, e dopo le ricercha durante 
tutto il giorno fu trovata a Zombpitta. 

Questo quanto si è potuto raccogliere, 
e in parte congstturare dalla traccie re- 
state sul luogo della disgrazia. i 

Naturalmente qui tutti hanno che dire, 
chi perchè non hanne rincasaio, prima 
che la rotte li sorprenda, chi perchè nen 
si mettono dei ripari almeno nei luoghi 
più pericolesi sulla via, che conduca dx 
Torlano a Taipana; ma del serno di poi 
son piene le fosse. Ora non ci resta, che 
pregar pace ai tre poveri morti, M. 

Palmanova 
21 novembre, 

IN PRETURA. 
I soliti prooessetti, 

Vennero condannati a pene varianti 
fra i3 ed i 15 giorni di reclusione i 
seguenti individui: Zuliani Carlo di Udi- 
ne, Grbassi Lionello di Palmanova, Ferro 
Ferdinando di Gonars, Ssapuleri Elisa- 
betta e Mandelini Domenica di Bagnaria 
Arsa, Zsnero Regina, Visintini Maria e 
Titon Luigia di Bicinicco, Cavedal Mad- 
dalena e Da Marco Luigia di Ontagnano, 
Bernardis Maria di Castions di Strada, 
Virginio Emilio di Seregliano, Mattiussi 
Bsniamino di Meretts. - sù 

Bagnaria-Arsa 
21 novembre, 

Nozze. 

Isr l’altro in Castiona di Mure si uni- 
rono nel dolce imsneo la signorina Elisa 
Colautti col sig. Giuseppe Vidal di qui. 

La festé per gli sponsali durarono due 
giorni, con dus sontuosi banchetti, uro 
in casa della sposa e l’altro in quello 
‘dello sposo, ai quali presero parte poco 
meno d’un centinzio di convitati.   
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L'allegria fu sivrana a von mancarono 
i brindisi dei quali uno specialmente, di 
quella macia di Pietro Gaspardis, face 
sbellicar dalle riga. 

Con questo matrimonio si uniscono 
con legami di parentela due delle più 
patriarcali famiglie dsl Comune. 

Agli sposi auguri d’un felice avvenire. 

Faedis 
22 novembre. 

Disgrazia. 

Isri, circa alle ore 16, ritornando certo 
Ronco Antonio con un carro tirato da 
due buoi, da Attimis, dove erasi portato 
a far acquisto di legnami, impauritisi gli 
animali, e datisi a corsa frenata; cadde 
dal carro, rompendosi una gamba e ri- 
cevends delle contunasioni alla faccia. 

Passavano per la stessa strada col ca- 
valle fl Parroco di Fasdis ed il medico 
dett. Ciceri, i quali visto il poveretto a 
gettar sangue, esamine al suolo, gli pre- 
starono le -prime cure. 

Il medico lo fè adzgiare su una car- 
rezza, e trasportare nella vicina Rac- 
chiuso, patria dello sventurato, dove gli 
toccherà di trattenersi a letto per molti 
giorni. Le; 

Moggio Udinese 
21 novembre. 

L'Aroivescovo tra noi. — L'inaugurazione della 
bandiera della Sooiotà Operala Cattolica. 

Ieri sera con gli ormai regolamentari 
I quaranta minuti di ritardo glunsa da 
. Udine tra noi il venerato nostro Arci- 
| Vescovo, Alla stazione erano ad incontrarlo 
è Pabate 18, itor!, Ma ti, Domenica 18 e. ebbimo un violentis- abzte, Mons. Tessitori, Mons Pugnett!, i 

; simo uragano accompagnato da Bpaven- . 
| boso nubifragio. L’acqua non solo allagò 

preti tutti della Parrocchia e molti del 
Canal del Ferro. Il vasto piazzale della 
stazione era piano di gente aecorsa a 
presentare il primo ossequio al degsiderzto 

polazione che da ogni parte si riversava 
sul suo passaggio. 

SÌ calcola che alla dimostrazione calda 
e spontanea, abbiano preso parte oltre 
duemila persone. L'animazione del paese 
segna aperto giubilo, le case, sono a gara 
illuminate, i muri tappezzati da appro- 
priate scritte; da lungi rombano i mor- 
taretti e per tutto il lungo percorso vi 
stanno allineati numerosi palloncini. 

Malgrado il tempaccio dei giorni scorsi 
che rovinò quanto aveasi preparato per 
un grandioso accoglimento dell’Areiva- 
stevo, pure stavano eretti vari archi di 
bell’effstto. Degno di ricordare è quello 
che stava eratto a Moggio di sotto dal 
quale lucevano oltre cento lampadine e- 
lettriche fornite dalla gentile ditta Er- 
molli, a mezzo del suo agente signor 
Daverio. 

In Chissa ivi si ha la Banedizione e 
poi con lo stesso ordine, con la stessa 
animazione, con lo stesso entusiasmo si 
precede per l'Abbazia. 

Stamattina Ja Giunta, compreso il pro 
sindaco, si racò col segretario a far visita 
di omaggio a S. E. l’Arcivescovo. 

Alle dieci 6 mezzo poi a Moggio di 
Sotto ebba Inogo la benedizione della 
bandiera della società operaia cattolica e 
poi il Pontificale. 

La calca di gente che gi piglava nella 
piazza e quella che da ogni parte in ogni 
momento arrivava dava la nota di una 
giornata per noi straordinaria. La vasta 
Chiesa di Moggio di Sotto non poteva 
contenere più fedeli. 

Nsl presbiterio spiecava la banedicenda 
bandiera, che è pur un riuscito lavoro 
artistico, e abbasso della balaustrata 
stanno disposte varie bandiere di società 
operaie; delle quali, oltre la Federazione 
sedente in Udine, erano rappresentate 
qualle di Dogna, Saletto, Pontebba. 

Sua Eccellenza vestito dei paramenti 
sacri, gi avvicina alla bandiera e la be- 
nedice. Alla cerimonia assistono quali 
padrini la signora Laura Colombini-Msnis 
mogl:a dell'ispettore forestale, a l’egregio 
dett. Arturo Ecrs, nostro Pretore. Dopo 
la banedizione Mors. Abste rivolge alla 
folla dei fedeli brevi ma toccanti parole. 
Ricordate che Ja bindiera banedstta da 
un Principe della Chiesa, psarini due 
personaggi che onorano altamente questo 
paese, viene consegnata come coss sacra 
ai lavoratori di Moggio Udinese; esorta 
questi ad accettarla e aggrupparsi intorno 
ad essa compatti per formare una potente 
associazione col fina specifico di assieu- 
rargi un pare onorato che viene non per 
elemosina ma per diritto, quando si farà 
sentire la necessità. Per mezzo dei loro 
contributi e per mezzo delle quote di 
concorso del governo d’Italia che molto 
saggiamente ha creata la Cassa Nazio- 
nale di Previdenza, essi saranno messi sl 
sienro dai danni della. malattia tempo- 
ransa e da quelli p'ù terribili dell’inva- 
dilità al lavoro e della vecchiaia. 
B:llamente spiega poi che la bandiera 

bsnedetta li invita ad unirsi in forte 
gruppo anche per un fina morale indi- 
cato dalla parola che sta unita al nome 
di società operaia cioè di « cattolica », 
parola che è garanzia del buon esito e 
della riuscita di una società p'rchè non 
sî pianta un’opera duratura senza l’inter- 
vento dalla religione, perchè ie psrsone 
che hanno da presiedere quall’opera lo 
fanno solo con l’alta idea di esercitare   
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un atto di carità sociale in nome di D'0 
e perchè sa una società non vuol esser 
cattolica riuscirà ad esser per necessità 
anticattolica. 

Dopo altri accitamenti così ficisca il 
suo scultorio discorso: 

Sfeno grazie, a Voi, o. Eceellentissimo 
Areivescovo, che, alla bandiera della So- 
cietà operaia avete data con la consacra- 
zione religiosa una forza sovrumana, che 
la farà trionfare d’ogoi ostacolo. Sieno 
grazie a voi, o illustri padrini, che con 
l’autorità che viene dal vostro nome, a 
questa bandiera avete fatto un’alto onore. 
A tutti fo porgo grazie in nome di quanti 
si aggrupperanno intorno al glorioso ves- 
sillo, che incomincia la sua vita nel no- 
me di Dio e dell’ It Jia. 

Il Pontificale venne poi celebrato col- 
l'intervento dei Pievani del Canal del 

Ferro e di molti sacerdoti; venne cantata. 
la Massa di S. Cecilia del Tomadini, bene 
interpretata dai cantori del paese, con 
accompagnamento di filarmonici di qui 
e di Cividale. 

La flumana di popolo si riversò nella. | 
piazza e buona parte riaccompagnò S. E, 
all'Abbazia. 

Al pranzo quivi tenuto di una trentina 
di coperti presero parte le maggiori no- 
tabilità del paese. Notiamo il pro-sindaco 
sig. Domenico Tassitori, e gli assessori 
perito Antonio Nzis e Dinfele Falsschini, 
{l pretore dott. Erra, il sottispettore fore- 
stale s!g. Menis a la sua signora, fl sin- 
daco di Chiusafarte cav. Rizzi, Mins, Pu- 
gnetti e mons. Tessitori, ecc. A tenere 
allegra S. E. ed i commensali concorse 
l’ingenuo buon umore di Dan Domenico 
Tessitori, che profusa declamazioni e canti. 

Dopo la Banediziona vi fu la Cresima 
di eltre duecento fanciulli. 

Nella sera si rinnovaroro le Iuminaria 
sd i fuochi artificiali cha asseha ieri sora 

vennero fatti con burna riuscita sui colle 
di S. Spirito. Riuscì nel complesso una 
festa simpatica, alla quale presa parte. 
tutta Moggio, dando così prova di vsene- 
razione all’amato Presule, di simpatia 
alla nuova bsnefica istituzione. 

noe 

‘Domani mattina vi sarà pure grande 
concorso di gsnte. A Moggio basso vi 
saranno pur Cresime. Sta Eccellenza 
partirà alle 2 e mezza pom. 
  

TI Telefono del OROOTATO 
porta ll numero 209 

Cronaca cittadina 
* pps Sagra 
LARIO SACRO 

Venerdì 23 — s. Felicita m. 

  

Il passaggio 

di Re Giorgio di @recia. 
Questa sera alle ore 9.25, passerà per 

la nostra stazione, proveniente da Vienna, 
diretto a Roma il Re Giorgio di Grecia. 

Questa mattina si recareno a Pontebba 
per accogliere il Sovrano, il Prefetto 
comm. Bruniaiti, il generale comm. Pugi 
ed il colonnello del 79 fanteria cav. Arpa. 

Re Giorgio di Grecia nacque il 21 di- 
cembre 1845. E’ figlio del Re di Dani- 
marca Cristiano IX e fratelle dell’attuale 
Re di Danimarca Fsderico VIII. 

Assunse la corona del Regno di Grecia 
il 6 giugno del 1863. 

Re Giorgio è impsrentato con le Case 
reguanti d’Inghilterra e di Russia. 

Il crollo d’una armatura. 
Al Manicomio Provinciale si ‘stanno 

costrusndo i locali per la Colonia agri- 
cola, il villino del direttore e la casa di 
soggiorno per gli operai. 

I lavori sono assunti dalle imprese 
Furlani-Blasoni di S. Ricco e d:i Fra- 
telli Tonini di Uline. 

Isri verso le ore 12, quando gli eperai 
dalla ditta Tonini stavano abbandonando 
il lavoro per recarsi a desinare, quando, 
l'armatura si sfasciò e gli operai precipi- 
tarono al suolo, da un’altezza di circa 
quattro matri. 

Gli operai Romanelli Romano, d’anni 
16, da B:saldella, riportò la frattura della 
clavicola sinistra e Angelo Drigani d’anni 
30, da Zuliano, riportò la frattura della 
tredicesima costola. 

Dopo i primi soccorsi prodigati dal 
medico assistente del Manicomio dottor 
Volpi, i feriti furono trasportati all’ospi- 
tale civile, 

Il primo guarirà in un mess e il se- 
condo in venti giorni. 

Ringraziamento. 
Sarò perennemente obbligato sll’Es mio 

Dottor Luigi Zapparoli ‘che cperandomi 
felicemente l’orec hio sinistro cha avevo 
da vario tempo sorde, ridonommi l’udite 
all'istante. 

Casali Sartori 14 - 11 1906. 
Angeli Vittorio. 

Beneficenza. 
| Par la Scuola professionale: 

Gli egregi impiegati dalla Banea catto- 
lica di Uline desiderando di tributare 
l’omaggio della loro stima al defunto 
consigliere della Binea. D'zna Lodovico, 
effeeno alle Scuole professionali d’igiene, 
di economia domestica, di cuzito, di ri- 
camo, di bucato, di stiratura, di orticol- 
tura, lire 5. 5 

La Direzione rende loro le p'ù vive 
grazie. 

Il Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
I | nella sua casa di cura in Via AQUILEATLA, SG, ove visita iutti i giorni. 
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(Seduta del giorno 21 novembre). 
La seduta si apre alle ore 14.30. Sono 

presenti i consiglieri: Antonini, Balgrado, 
Bosetti, Braili, Carlini, Gomelli, Comen- 
eini, Conti, Cudugnello, Doratti, Gori, 
Luzzatto, Madrass!, Magistris, Msasso, Mon- 

| temerli, Murero, Pagani, Pauluzz», Pacila, 
Perusini, Pico, Salvadori, Sandri, Dalla 
Schiava, Schiavi L. GC, Schiavi M, Tava- 
sani, di Trento, Zavagna. 

Scusarono la.loro assenza i consiglieri 
D’Oiorico, Battistoni e Ranier. 

La ccmmemorazione deli’ass. Bardusco 
e del signor Diana. 

Dopo la lsttura e l’apprevazione del 

verbale della seduta precedente, il Sin- 
daco commemora {fl defunto 253. Bardusco 
ed il signor Diana, presidante della Com- 
missione della Cucina econamiea, rile- 
vando l’interassamento da ess! posto nel 
disimpegno delie caricha di cui erano 
investiti per il maggior bane della città. 

Stringe il cuore — egli dice — a veder 
diradarsi le file delle psrsone buone ed 
utili alla città nostra. 

Invita i consiglieri ad alzarsi. 
Perusini. Propone si mandino alle fa- 

miglie Bardusco e Diana le condoglianze 

del Gonsiglin. 

Un'interrogazione del cons. Msasso. 
Il consigliera Msasso presentò la se- 

guenta interrogazione: 
1) sottoscritto chiede alla on. G'unta 

quale criterio segua nel concedere le 
aperture a nuovi esercizi pubblici e osterie. 

Sindaco, L'intarrogazione dal consigliare 
Measso fu portata in Segretaria verso il 
mezzogiorno d’oggi, quindi troppo tardi, 

| per poter interrogare gl’ impiegati. 
Prega îl cons. Msasso a voler rimet- 

- terla ad altra seduta. 
MHeasso. Non ha nulla in contraio. 

Prelevamenti dal fondo di riserva. 

Si passa quindi alla trattazione dell’or- i 
dine del giorno: 

L'oggetto 1 reca: Approvazione di pre- 
levamenti sul fondo di riserva 1906 delf- 
barati dalla Giuota Municipale a termini 
dell'articolo 186 della legge comunale; 

a) di lira 4340 ad aumento dell'art. 
86 per pagamento competenza dell'avv. 
Angalo Feruglio. D»lib. 5 ottobre 1906 
n. 8803. : 

b) di lire 65.40. ad aumento dell'art. 
110 per abboramento al telefono e nolo 
apparati. Delib. 5 ottobre 1006 n. 8808. 

c) di lire 500 ad aumento dell’art. 59 
per pagamento rata semestrale alla So- 
cietà Espurgo Pozzi Nsri. Dalib. 5 etto- 
bre 1906 n. 8819. 

d) di lire 82.20 ad aumento dell'art. 

111 per pagamento fo*n'tura l'bri. Delib. 
5 ottobre 1906 n. 8853. 

e) di lire 80.88 a favore dell’art. 46, e 

di lire 47 a favora dell’art. 90 per paga- 
mento contributo cassa Pansioni Medici 

Gondetti. 
Dopo brevi osservazioni e schiarimenti 

l’oggetto viene approvato. 

Ratifica di deliberazioni d'urgenza. 

L’oggetto 2 reca: Ratifica delle seguenti 
deliberazioni prese d’urgenza dalla Giunta 
Monicsipa'e e relativa: 

a) a storno di fondi. Dalib. 26 ottobra 
1906 n. 9558 — 3 navambra 1906 n. 9950 
— 9 novembre 1907 n. 10147. 

b) alla vendita del terreno comunale 

a ponente di Porta Cussignacco fra le 

vie Cisis e Grandenigo Sabbadini. Delib. 
26 attobre 1906 n. 9620. 

c) all’appalto del sarvizia cavalli peri 

trasporti funebri» Dalib. 26 ottobre 1906 

n. 9349 I 
d) all'appalto della fornitura del com- 

nenatico per la rafizione scolastica. Dslib. 

| 7 novembre 1906 n. 8685. 
Anchs quasto oggetto, dopo una breve 

discussione alle lettere c 0 d, viene ap- 

provato. 
Nomime. 

S! passa quindi alle varie nomine: 

Nomina di un membro della Congre- 

gazions di in sostituzione del Bruni Ea- 

rien eletto presidente. 

Nominato: Paratti Galeazzo. — 

| Nemida di un membro della Commis- 

sion» Tassa Esercizio per Vanno 1907 în 

sostituzione del defunto cav. Uff. Luigi 

B:rdusto. 

| Nominato: Commessatti Pietro. 

Nimina di un membro della Commis- 

sione Tissa di Famiglia per il rimanente 

Ael biennio 1906 907 in sostituzione del 

dott. Giuseppe Murero, eletto assessore 

del Comune. 

Neminato: Italico Piva. 

Nomina di un membro del Consiglio 

direttore del Colleggio Uccellis per il 
triennio 1907-909 in sostituzione del sig. 

pref. cav. Massimo Misani, dimissionario. 

Nominato: Murero dott. Giuseppe. 

Nomina di un revisore dei conti (eser- 

cizio 1906 in sostituzione del sÎg. Vitto- 

rio Zavagne, dissionario. 

Nominato: Sshiavi ing. Mosè. 

Nomina di un rappresentate della DI- 

rezione provinciale del tiro a segno in 

sostistuzione del cav. Arturo Malignani, 

dimissionario. © 
Nominato: Garlini Luigi 
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Messso l'oggetto viene approvato. 
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Nomina del di un membro del Cons. 
Amm. del Civico Spedale în sostituzione 
del defunto cav. Uff. Luigi Barduseo. 

Nominato: Pietro Sandri. i 

Nuovi mercarcati. 

L’ogg. 11 reca: Nuovi mercati del vi 
telli e dei cavalli — suterizzazione a 

spesa di L.1700, per favorire lo sviluppo. 

Sindaco. In seguito ai voti espressi dal 

Consiglio, la Giunta a cercato di dare un 
maggior sviluppo ai mercati dei vitelli e 
dei cavalli. La spesa per la sistemazione 
di qussti mercati e di L. 1700, da iseri- 
versi nel passivo del presente esercizio. 

Sandri. Non trova l’urgenza di insceri- 
vare la spesa nel presente bilancio. 

Pecite. Pershè nel prossimo bilancio af 
ha in idea di aumentare lo stanziamento. 

Cudugnello. Raccomanda di non fare 
nuove speso. 

Pecile. Nelle altre città ove si hanno 
mercati floridissimi si spendono centinaia 
di mile lire, L'interesse poi che la ne- 
stra città ricaverà da questi mercati, a 
mio mado di vedere, sarà grandissimo, 

— Cudugnello. Propone di togliere il de- 
naro occorente dagli staziamseti per gli 
spettacoli d’agosto, che in questi ultimi 
anni lasc'arono melto o desiderare. 

Padiglioni per le malattie infeltive. 
E:sandosi rimosso ad altra seduta l’og- 

getto 12: Munie!palizzazione del servizio 
dalle pubblichs affissioni 

Si passa all'oggetto 13 cha reca: Co- 
struzione di due padiglioni ad uso Oipe- 

dsle per le malattia Infettive, Liquida- 
zione finale e collaudo. 

Dopo brevi osservazioni del consigliere 

Legato Tullio. 

L'oggetto 14 reca: Legato Tullio. Pro- 
posta di alienazione di aree fabbricabili 
in Monfalcone. 

Sindaco. Dichiara cha la Commissione 
del Legato fu molto restia a vendere { 

terreni perchè sperava cha crescessero di 
prezzo. Oca che i prezzi sono cresciuti si 

è dacisa. 
Sandri. L'affare proposto dalla G'unta 

è ottimo. Dichiara però chs il tastatore 
ha tassativamente proibito di vendere i 
suoi terreni. Se la Giunta assicura che 
si potrà migliorare lo stabile allora si 
venda, altrimenti no. 

Sindaco. Sarebbs un grave errore quello 
di non alienare l’aree fabbricabili attra- 
versata dalla strada che conduce al ca- 
nale navigabile, che ora in grazia d’ esso 
crebbaro enormemente di prezzo. 

Cudugnello e Measso aggiungono altre 
brevi considerazioni. 

Dopo di che l'oggetto viene approvato. 

Il mutuo per l’atrio del Cimitero. 
L’oggatto 15 reca: Contrattazione dì 

mu!uo per lire 134,000 fn rimborso della 

spesa sostenuta dal Comune per l'atrio 
del Cimitero Urbano (in esecuzione della 

deliberazione consigliare 30 maggio 1906). 

II tt ri A neri ergiodiseroma em ma I IU TTT ETA 
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j Oge. 21. Levatrici condotte, Assunzione 
i a carico del Comuna del intere cantri- 
buto per l’iserizione alla Cassa Nazio- 
nale di Previdenza per ls pensioni. Se- 
conda lettura. Approvato. 

Ogg. 22. Ratifica della deliberazione 19 
ottobre u. s. n. 9565 con la quale la 
Giunta municipale nomineva d'urgenza 
maestro provvisorio per il corrente anno 
scolastico nel corso urbano superiore ma- 
schile, il signor Ledavico Zanini. Approv. 

Ozg. 23. Ratifica della deliberazione 19 
ottobre u. s. n. 9566 presa d'urgenza 
dalla Giuuta municipale relativa alla no- 
mina delle signore Marluzzi Btelks, Piva 
Kuganis, Vendramin Marcella a masstre 
provvisorie per il corrsate fanno scola- 
stico nelle acuole rurali. Approvato. 

Ogg. 24. Ratifica della da'ibarazione 
d’urgenza 26 ottobre p. p. n. 9694 con la 
quale la Giunta Municipale nominava 

maestra provvisoria nel corso superiore 
maschile urbano per fl corrente anno 
scolastico la signora Gemma Delia Ve- 
dova-Bortolussi. Approvato. i 

Ozg. 25. Gollosamento a riposo e li- 
quidazions della conseguants pensione al 
messe urbino Toppani Gio. Batta ed ai 
xasssi rurali Ronco Giuseppe, Contardo 
Antsnio e Rizzi Avtonio. 

Il Consiglio approva e liquida le pen- 
sioni: per il primo in L. 113750, per il 
secondo in L. 61250, per il terzo e Il 
quarto ir L. 150 ciascuno. 

Ozg. 26 L'quidazione della pensione 
dovuta alla vedova del vigile urbino 
Vittorio Franceschinis. 

Si approva in L. 233.30. 
Os. 27. Damanda di coll:camento a 

riposo del vigile urbano Antenio Chian- 
detti e liquidazione della pensione. 

Il Consiglio approva in L. 700. 
Ogg. 28. Domanda di colloccmento a 

riposo dell'ingegnere capo dott. Antenio 
Regini e provvedimenti nei riguardi della 
pensione da liquidarsi. 

Il Consiglio approva alla unanimità 
in L. 4160. 

Ogg. 29. Domanda di cellecamento a 
riposo del Cape-Ufficio della Terza Sa- 

della pensione spettantegli. 
Apprava in L. 306250. 

Danielis e liquidazione della pensione. 

Si approva in L. 2478. 

a Gapo-Ufficio della Terza Sezione. 

stabilisce uno stipendio in lire 3500. 

interni municipali. Rimandato. 
‘Ogg. 33. Proposta di ‘aumento di sti- 

Antonio Gardi. 
Approva alla unanimità fn L. 4800. 

IN TRIBUNATAH 
Reati di stampa. 

Stemane davanti al Tribunale si sono 

  

  

  Dopo brevi osservazioni del consigliere 

Measso a cui risponde l’ass. alle Finanze . 

Luzzatto, l'oggetto viene approvato. 

L'oggetto 16 reca: Affittanza con l'As- | 

siclazione Agraria friulana pei locali del 

laboratorio chimico agrario (stazione agra- | 

ria aperimantale). | 

Mensso, Non trova nella relazione nulla . 

acccenni a un speciale trattamento da | 

parte dell’associazione agraria al Comune 

ehe pur purs concorre al suo insremento. : 

ì 

i il «Giornale di Udine» e la 

incominciati due procezsi per reato di 
: stampa, l’uno dell'on. Girardini contro 

« Pitria 
:‘ del Friuli » imputati: Is'!doro dott. Fur- 
i lani direttore e Princisgh Luig! gerente | 
responsebile del « Giornale di Udine»; 
Domenico Dsl Bianco direttore e Luigi 
Montico gerente della « Patria », di in-f 
giuria a dffimaziane. 

Parte civila avv. Giovanni Lsvi ed 
Emilio D:uss'; dif:nsori cav. Pagani- 
Cssa e G_B  Billia d’Uiine, testi una 

Pico ass, dà aleune delucidazioni. | quarantina, 

Sandri. Dish!ara che non voterà. 

L’oggatto viene approvato. 

Per gli oggetti 17 è 18 che recano: 

Proposta di modificazioni all’organico del 

patsonale adddetto agli uffici interni mu-. 

nie'pali. — Proposta di aprire pubblico ! 

concorso pei posti vacanti negli Uffici 

Monie!pi)i. 

Ls Giunta propone vengano trattati in | 

seduta segreta. i 
i 

I! Consiglio approva. . i 

Seduta segreta. 
Si passa alla discussione dei due cg- 

getti rimandati alla seduta segreta. Par. 
l’ogg. 17 il consiglio approva la proposta | 
della Giunta e porta lo stipendio dell’ ia-. 
gegnere capo a lire 6000 -aprenda il re- 
lativo concorso. col limite di stà di 40 
anni, a a condizione di non assumere 
lavori per conto di terzi; di fstituire fl 

posto speciale di economo magazziniere 
collo stipendio di lire 2800, coll’obbligo 
della cauzione in lire 2000 s col rim- 
borso delle spesa effettive di trasporto; 
di elevare lo stipendio dell’attuale diri 
gente delle tassa (che d’ora in poi sì chia- 
merà agente delle tassse) da lire 2400 a 
lire 3000; di abolire il posto di dirigenta 
degli uffici d’ordine, istituendo invece 
dus pesti di uguale entità (applicati II 
classe) di pretocollista e di archivista. 

Per i’ogg. 18 il Gonsigifo deliberò di 
aprire un concerso al pesto di ragioniere 
e di segretario aggiunto alla sezione III. 

Ogg. 19. Sussidio a Giovanni di Gra- 
zia fuochista addetto alla m-cellazione 
suini. Seconda lettura. Approvato. 

Ogg. 20. Concessione di buona uscita 
alle dus guardie campestri Bsttuzzi Be- 
niamino a Tambezzo Giussppe. Seconda 
lettura. Approvato. 

L'altro processo par ingiurie contro il 
| gerente del Paese Giovanni Oliva pre- 
“mosso dal dirattare del Giornale di Udine 

‘ dott. Isidoro Furlan! e dal gerente Luigi 
Prisc'sgh. 

i P.C. avv. Ottavo Sartogo; difansore 
‘ avv, Caratti. 
i  P. M, dott. Torresini; il Teibunale è 

‘| composto dai giudici Solmi e Cano-Serra. 
  

Biblioteca circolante udinese 
‘ per letture amene e libri di studio 

La Biblioteca circolante udinese è stata 

trasportata e riordinsta in v. Viola n. 19 

In questa occasione si pregano gli ab- 

banati, massima i sacerdati della Pra- 
vincia, a voler restituire i volumi ritirati, 

tra breve a pustus!manta, a norma dello 

statuto, ssasndo e'ò indispensab'le per il 

buon funzionamento della Biblietsca. 

Ci avvertono poi i sacerdoti cha la 

B blicteca è sbbondantemente fornita e 

si viens sempre DIÙ fornendo di libri 

predicabi]!, di opere apologeticha, di testi 

teologici e giuridici, allo scopo di cff-ire 

ai sacerdoti abbonati la possibilità di 

prender conoscenza dei libri necessari 

per il loro minietero, prima di farne 

l'acquisto. Data la facilità di restar presi 

ed ingannati dai cenni e dagli elogi bio- 

grafici, che fanno di solito is réclame a 

libri di poco 6 nessun valora, sì reputa 

utile anche par questo riguardo |! fstttu- 

zione dalla Biblioteca circolante udinese. 

Sac. V. LIVA 
Rettore della B blisteca. 

Raccomandiamo vivamente questa bi- 

blioteca che conta g'à più di 5000 volumi 

e va prendenda sempre più vaste pro- 

porzioni, con grande utilità della cultura 

nostra. n.d. r. 

zione sig. Gio. Battista Rea e liquidazione. 

Ogg. 30. Callosamento a riposo del 
Dirigente l'Ufficio Tasse signor Angslo. 

Ogg. 31. Proposta di promoziane del- 
l’aggiunto signor Dott. Virginio Doretti ; 

Il Cousiglio approva alla unanimità e; 

Ogg. 32. Proposta di movimenti e dii èi 
promozioni nel personale degli Uffici # 

pendio al Segretario del Comuuge dott. | S& 
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Cura della nevrastenia e dei disturb- 
nervosi dell'apparecchio digarente (inapi 
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ltimo sistema A ella R. Università di Napoli. 
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enzo ne ener ran CIR mi inizi 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito ‘o Speitabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. . 

f richiesta si spediscono campioni. 

    r TERE RO gn mici E 

x b i; o 

TONINI © Figli 
Viale Ledra 28 — TTIDIINTHI — Via Villalta 76 

in pietra artificiale Premiato Laboratorio 

DEGORA ZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

    

ns   

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
RNIDETMAP I Pene I IV TRIO 

Wubi in Cemento e Portlani. 
  

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 
  

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA   

  
TERE IRIS STATE ORE DR VIRA 

LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e 

<"* il GOZZO = 
Si vende unicamente presso il 

SERAFINI — Varsente (Udine). 

PREMIATO 
CET ARA 

sicure contro 

prepai aLore 

re cp 

La. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di T, 1,/7O — 6 fl. (cura completa) T_,, 9 
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Ara 

mg | Ru Nuova invenzione brevettata dello Ditta ACHILLE BANFI, Milano, — H tstto ciò che si nuò desiderare sn un sapone da socletia. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 

il giornal e più diffuso della Provincia e fino a fondo abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo pol è alla portata di tutti. — Si vande a cent.mi 20   30 e 50 21 pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola, 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito ; nat * ; 
b 5 P Da non fendersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tuita Italia. — Vendesi presso tutti è principali Droghieri, Farmacia 

  

ASTI ERZINZIENS 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni, — Perelli. Paradis: e Comp     
a Ato 
il grandioso deposito 
RT IRRUOIENO, 

pelliccerie confezionate 
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STABILIMENTO ARTISTICO 
"$ c x 

zione tra PORTA VILLALTA e POS 

Telefono 8 06 

Esposizione Campionaria Permanente Via Manin Î3 
Telefino 3 07 

  

  

      

        
     

    

Il migliore Almanacco profumato per Portafogli 

Questo almanacco che conta molti anni di vita, per 

i pregi artistici di cui è dotato, pel suo profumo squisito e 

durevole, per le notizie utili che contiene è il oe 

LAS Esso è l'omaggio più gentile che si possa fare a signore 

ga : ed a signorine in occasione delle feste natalizie, di capo 

d'anno ed în ogni fausta ricorrenza. Il CHRONOS MIGONE 1907 è profumato 

al Narcis e contiene artistiche illustrazioni a colori rappresentanti : 

LE BANZE: Quadriglia, Minuetto, Cotillon, Dancing, Valzer Luigi XY, Season, 

Il CHRONOS MIGONE costa L. 0.50 la copia più cent. 10 per la raccomandazione nel Regno, 

per l'Estero cent. 25. - L. 5 la dozzina franca di porto. Si accettano in pagamento anche francobolli, — 

In TuZiA Si vende da tutti i cartolai. profumieri, chincaglieri. 

dI 

PROFUMERIA NARCIS-MIGONE 
—_——————______—_—_—_ 

i La profumeria NARCIS per la novità e resistenza del suo soave pro- f 

if fumo, per la geniale ed artistica eleganza della sua confezione, rappresenta # 

} quanto di più moderno e squisito abbia saputo creare l’industria dei profumi. 

? NARCIS-MIGONE - Essenza per fazzoletto L. 7.— al flac. 

NARCIS-HIGONE - Polvere di toletta. . ,, 2.25 la scat. 

NARCIS-MIGCNE - Acqua di toletta . .,,7.—al flac. 

NARCIS-MIGONE - Sapone . . . . +, 2.— al pez. 

   

  

    
   

    

      

    

   

itture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cautorie Confessionari — 

Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi aliro mobile — Corone e angeli per 

di — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 

>ri in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 

— Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 

ri, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di segno 

  

    
       

    

   
   

   
    

   
    

  

  

dimensi 
lieri, Os 

ATLETA?: Confaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 

soli per Madonna — Veli umerali, ecc. È 

UME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 

— Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 

    

VALOZ 

Hari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
Si vende da ogni buon profumiere. — Per pacco postale aggiungere 

appresentanti per £ ita delle i della DI o ZANAZIO di Rom Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma RR 

POTERI se x sore CI E TO Ri A LARIO AE gran CES pra cre ° 

FOTI SIR ri,         Deposito Generale: MIGONE e C. - Yia Torino, 12- MILANO 

mea e t> 
ESSA ATI arcore iure MUST 

    

    
Giacomo 

  

UDINE -. Piazza San 

Premiata Confezione con Deposito Arradi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotalo _—— 
  

  

  
  

  

Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 

lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e.co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

colorate ad olio per tendoni in tutti 1 

colori e qualunque articolo in mani- 

i li Omerali, Abit! < 

ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

coro Padir iom per altare in seta, bour- 

ette e coto «+ Cingoli, Merli candidi per 

camici e co i Colonnami seta in tutte 

le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. 
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Sa (pre daglie all'Esposizione Regionale di Udine) ei. 

‘e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a I. SG 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini seconu. vt- 

E dinazisne e di qualsiasi esicenza, inelir: si praticano coperture d'ombrelle e omii tiri son 
33) q genza, IMOitf. sl pra P ! 

va sjoffe di qualunque genere e riparazioni, 

Depssiti di tole incerate — Veli pr buratti -—- Reti mieiailiche per starei 
È & memi fe ee i i i 

bastoni da passeggio — Ventagii — Poriafogii — 
è gari(vera aupra everaschitma) 
% 
  

Grande Assortimento portamonete - Port O 
ie e. Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo -— Colli e damani — Cravatte — Secrno si 

‘ vomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 
dI 

     
pra rire           “anda all'ingrosso e al detiaglio 

UdineTip. — del “Crociato,,. 
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